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Da Sanremo a l l ’Europa
evi tando terror ismo e stonature

Cominciamo dal festival di Sanremo, un po’ per vaga celia e un po’ per stare alla finestra di crona-
che politiche che vanno dal terrorismo mediatico alla confusione politica in Europa (e in parte in Italia).
Per Sanremo, il consiglio d’amministrazione della RAI ha appena deciso che il festival ci sarà e sarà
sempre di alto livello, pur riducendo di circa sei milioni di euro, sull’arco di tre anni, quello che versa al
Comune ligure per la realizzazione e la trasmissione del festival. A Berlino invece cantava una gola
profonda, un anonimo funzionario di governo,  con una pessimistica lamentazione da prèfica sul futu-
ro dell’euro e i risultati del vertice europeo dell’8 e 9 Dicembre. 

Il Consiglio europeo si riunisce oggi e venerdì per
trovare una soluzione alla crisi dell’euro: o la va o
la spacca. Il futuro dell’euro è legato a quanto i 27
saranno in grado di fare tra poche ore nella riunio-
ne dell’Eurogruppo a Bruxelles. Lì saranno chia-
mati a dare una risposta decisa ai mercati e segna-
re il futuro e la tenuta della moneta unica.
Su un punto tutti sono d’accordo, anche se non lo
esplicitano: l’ultima spiaggia per salvare l’Europa si
chiama Bce. Non è un caso che proprio prima della
riunione a Bruxelles ci sarà un incontro tra Angela
Merkel, Nicolas Sarkozy e il presidente della Bce,
Mario Draghi. Alla riunione interverranno anche i
presidenti del Consiglio europeo Herman Van
Rompuy, della Commissione, Josè Manuel
Barroso, e dell’Eurogruppo Jean-Claude Juncker.
Sul tavolo due opzioni: la prima è che la Bce acqui-
sti direttamente i titoli di Stato dei Paesi in crisi; la
seconda che fornisca alle banche centrali nazionali
liquidità da girare al Fondo Monetario
Internazionale, in modo da dotare quest’ultimo
delle “munizioni” necessarie per soccorrere grandi
paesi in difficoltà. Sarebbe una foglia di fico, ma
mai più di adesso serve un’intervento che sia da
una parte immediato e dall’altro strutturale. Sulle
spalle dell’Europa in crisi ora pesa anche l’avverti-
mento di Standard & Poor’s, che ha messo sotto
osservazione il rating di tutta l’eurozona e minac-
cia un downgrade di tutti i 17 Paesi, e uno spread
che ritorna a salire (quello tra Btp e Bund è torna-
to alla soglia dei 400 punti). Segnali positivi sono
arrivati già ieri pomeriggio: secondo fonti di stam-
pa proprio stamattina la Bce potrebbe annunciare
misure straordinarie per stimolare i prestiti tra le
banche e far ripartire la ripresa economica. Le
opzioni prevedono un allentamento delle garanzie
bancarie che Francoforte chiede per erogare cre-
dito e l’estensione a due anni dei prestiti. 

segue a pag.7
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servizio a pag. 3

Gli stenti del pensionato medio

di roBErto Zannidi Franco Esposito

Ho ascoltato il discorso del Presidente
Monti con attenzione e gradimento.
Alla sua maniera di riferire al pubblico così
chiara, così razionale e metodica, libera da
intendimenti polemici e propria di un gover-
no democratico che riferisce al suo popolo,
da tempo non ero abituato.

segue a pag.2

Editoria: campane a morto per i piccoli
Dal 2014 contributi solo alle testate forti

L’articolo 29 del decreto Monti stabilisce che
dal primo gennaio verrà emanato un regola-
mento più rigoroso nell'assegnazione dei
contributi. Terminerà in sostanza con la
gestione 2013 l'attuale sistema di contribu-
zione diretta. 

segue a pag.2

Arrestato Zagaria, latitante da 15 anni «Tornerò a camminare e lo troverò»

Europa, o la va o la spacca: l'ultima 
spiaggia per l'Euro si chiama Bce...

Inler ed Hamsik ed il Napoli 
vola negli ottavi di Champions
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Editoria-sEguE dalla prima

Dal 2014 partiranno nuovi criteri per
l'assegnazione delle risorse. La misura
reguarda giornali di partito e di idee,
oppure editi da cooperative o piccole
testate come quelle diocesane.   Il
governo dall'l gennaio riformerà il
regolamento per l'assegnazione dei
fondi, già tagliati dal  governo da 180
a 46 milioni, per conseguire il risana-
mento dalla contribuzione pubblica,
una piu’ rigorosa selezione dell'acces-
so alle risorse, nonché risparmi». Il
testo spiega che “i risparmi, compati-
bili con le  esigenze di pareggIo di
bilancio sono destinati alla risttutturaz-
lone delle aziende già destinatarie
della contribuzione diretta, all'innova-
zione tecnologica del settore, a contè-
nere l'aumento del costo delle materie
prime, a informatizzare la rete distri-
butiva
..Ora in pratica accederanno solo

coloro che investono, cioè le testate
più forti. Non era quello lo spirito della
legge sull’editoria, che finora sostene-
va le realtà più deboli per riequilibrare
u n mercato pubblicitario dominato
dall'oligopolio dei network. Spiace
ritrovare nel decreto solo le posizioni
della Fieg, la federazione degli editori,
il cui ex presidente è ora sottosegreta-
rio all' editoria.
Duro sul decreto anche il secretario
della Federazione nazionale della
stampa, Franco Siddi. “La manovra
del Governo non ha cancellato le azio-

ni pubbliche che rischiano di portare
alla morte presto decine e decine di
testate giornalistiche – ha detto  Siddi
-  Apprezzabile la norma che vuole
incoraggiare l’innovazione, ma senza
risorse non c’è processo che possa
essere messo in moto, anche perché,
nell’attesa, centinaia di testate giorna-
listiche risulterebbero già chiuse,
morte per asfissia e con essi cancella-
ti migliaia di posti di lavoro. Prevedere
nuovi regolamenti per individuare cri-
teri ancora più rigorosi e trasparenti
nella ripartizione dei contributi è obiet-
tivo condiviso, anche se occorre osser-
vare come quest’altra novità prevista
dal Governo Monti intervenga su un
regolamento da poco in vigore e non
ancora sperimentato. Senza certezza
di fondi, nella fase di transizione, per
giornali in cooperativa, pubblicati all’e-
stero, politici, di minoranze linguistiche
e di idee da gennaio molte banche
chiuderanno persino le linee di credito
e andare avanti sarà impossibile. Il
Governo non può essere inerte, né
limitarsi a registrare il disastro.
A nessuno sfugge la necessità di risa-
nare i conti pubblici e, perciò, di pro-
cedere ad una riqualificazione della
spesa, perché essa sia rivolta essen-
zialmente a promuovere tutti i fattori
di sviluppo possibili. L’editoria ne è un
motore indispensabile e per questo
settore, che cura un bene di inestima-
bile valore pubblico come l’informazio-

ne  libera e plurale, è possibile trovare
risorse senza incidere sugli attuali
capitoli di spesa dello Stato.
Al Governo si chiede di avere il corag-
gio e la saggezza per cancellare i rega-
li sulle frequenze tv facendone pagare
il giusto valore in un’asta veramente
aperta. Altre linee di intervento sono
possibili deliberando una quota di pre-
lievo sugli utili delle fondazioni banca-
rie da destinare espressamente al
sostegno del pluralismo dell’informa-
zione e altre ancora da un’aliquota di
prelievo sulla pubblicità televisiva,
come minima compensazione della
distorsione del mercato e del conse-
guente squilibrio nella ripartizione
delle risorse, con la finalità di sostene-
re l’innovazione e l’occupazione quali-
ficata nell’industria editoriale. Tenere
in piedi le antiche ricette dei “tagli
mortali” senza prospettive - figli di una
concezione dell’informazione  come
fastidio da rimuovere o comunque
attività da assoggettare - non corri-
sponderebbe invece né a ipotesi di svi-
luppo né ad alcun criterio di equità,
giacché una realtà di questo tipo favo-
rirebbe solo i colossi e le concentrazio-
ni”.

•••

Rai Internazionale: i giornalisti
contro la cessazione delle tra-
smissioni

L'ASSEMBLEA DEI GIORNALISTI DI
RAI INTERNAZIONALE PRESO
ATTO DELLA COMUNICAZIONE
AZIENDALE DI CESSAZIONE DELLE
AUTOPRODUZIONI DI TESTATA A
PARTIRE  DAL PRIMO GENNAIO
2012, CHIEDE ALL'AZIENDA DI
CONVOCARE CON LA MASSIMA
URGENZA LE RAPPRESENTANZE
SINDACALI PER L'APERTURA DI UN
TAVOLO DI TRATTATIVA CHE PRE-
VEDA L'IMMEDIATA RICOLLOCA-
ZIONE DEI GIORNALISTI, SALVA-
GUARDANDO LE MANSIONI PRO-
FESSIONALI E LE FUNZIONI SPECI-
FICHE. L'ASSEMBLEA CHIEDE
ALL'USIGRAI IL MASSIMO IMPE-
GNO A TUTELA DEI GIORNALISTI
DELLA TESTATA E NE SOLLECITA
LA PRESENZA ALL'ASSEMBLEA
RICONVOCATA PER LUNEDI' 12
DICEMBRE ALLE ORE 15. I GIOR-
NALISTI DI RAI INTERNAZIONALE
RIVENDICANO LE PROFESSIONA-
LITA' E LE COMPETENZE MATURA-
TE NELLA TESTATA E SI APPELLA-
NO ALLA PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO AFFINCHE' VENGA RINEGO-
ZIATA LA CONVENZIONE CON LA
RAI PER LA PRODUZIONE DIRETTA
ALL'ESTERO, IN LINEA CON LE
DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE
MONTI SULL'IMPORTANZA DI
COMUNICARE NEL MONDO IL
RUOLO DELL'ITALIA.

Così anche l’intervento dei ministri e
quello della ministra Elsa Fornero, chiaro
nei principi e preciso nella esposizione della
riforma pensionistica.Il suo pianto mi ha di
più coinvolto nel discorso e, per le prima
volta, ho sentito un ministro coinvolto,
dispiaciuto del sacrificio che imponeva.
Veramente era inaspettata e singolare,
propria e solo dei pensionati, la “deindiciz-
zazione delle pensioni”.
L’aumento del costo della vita non sarà
ammortizzato, la pensione sarà sempre la
stessa.Di questi tempi è un grande sacrifi-
cio perché, al diminuire dei consumi, ha
corrisposto un aumento del costo della
vita. Aumentano Assicurazione, Tassa di
circolazione e benzina, aumentano le bol-
lette di acqua, rifiuti solidi urbani, luce elet-
trica, alimentari ed abbigliamento.In cin-
que anni il valore di una pensione media
sarà dimezzato.È anche sicuro che, oltre

l’ICI, aumenterà l’IRPEF che, con un nome
diverso sarà riscossa dai comuni. È vero
che l’età media di vita è aumentata.
Questo è accaduto per le diagnosi precoci
e le cure tempestive che è possibile fare.In
Italia le cure mediche erano favorite dalla
loro gratuità. Oggi, a furia della dissipazio-
ne delle entrate - oltre le consulenze d'oro,
mi hanno impressionato i viaggi organiz-
zati - le ASL sono in crisi.Gli accertamenti si
pagano, il tempo di attesa di una visita
specialistica aumenta. Quanto più l’età
aumenta, tanto più hai bisogno di cure. Ed
oggi, almeno in parte, le devi pagare.
Gli stenti della vita del pensionato sono
aumentati. Se la partecipazione privata a
quella che doveva essere una spesa pub-
blica continuerà o, anzi, aumenterà, l’atte-
sa di vita media, altro che aumentare,
diminuirà.
Molti maledetti e subito. Vi era proprio

necessità di cancellare la soglia dei qua-
rantanni? Vi era proprio impossibilità di non
gravare troppo sulle spalle dei vecchietti e
di attingere dalle tasche dei ricchi?
Chiedo venia di fare delle osservazioni a
decisioni di un consesso così qualificato. Se
la tracciabilità del 60% della ricchezza
nazionale nelle mani del 10% della popo-
lazione è complicata ed avrebbe chiesto
tempi lunghi che i provvedimenti anticrisi
non potevano attendere, vuol dire che,
evidentemente queste ricchezze sono dif-
ficilmente rintracciabili e contabilizzabili.
Come si spiega la cosa? Certamente con
una contabilità poco chiara.
Le parole “rigore” ed “equità” devono esse-
re applicate a tutti i cittadini oppure sono
un inganno.
Giuseppe de Rita:” La povertà arriva nelle
situazioni che fino a 5 anni fa erano il pre-
sidio della nostra ricchezza”.Il 50% delle

famiglie italiane non arriva a fine mese. Il
15% dei nuclei familiari deve intaccare i
propri risparmi ed il 5% ricorrere ad aiuti e
prestiti.A seguito di questa manovra il
numero dei poveri, indubbiamente, cre-
scerà.Doveva essere una manovra giusta
e non lo è stata. A livello europeo si è detto
che era “necessaria” per evitare una cata-
strofe.Bene. Cancelliamo “rigore”, “equità “
e “giustizia” e, al loro posto, poniamo il ter-
mine “necessità”.Diciamo che, come Mario
Draghi si auspicava che non fosse, è gra-
vata sui poveri per la difficile rintracciabilità
dei ricchi e degli impieghi delle loro ricchez-
ze.Sembra quasi un discorso da malavita.

gli stEnti-sEguE dalla prima


